
o r t a
f e s t i va l
XVI  EDIZ IONE
2 01 5

orta XVI opuscoloDEFINITIVO_Layout 1  14/04/16  10:44  Pagina copII

orta festival 
XX edizione             2019
5 - 26 luglio

Info
: o

r
t
a
 f

e
s
t
iv

a
l

w
w

w
.ortafestival.it

ortafestival@
fastw

eb
net.it

Telefono 02.33103962 - C
ellulare 340.1583872

u
n

 e
v

e
n

t
o

 s
p

e
c

ia
l

e
in

 u
n

o
 s

c
e

n
a

r
io

 u
n

ic
o



Assessorato  alla Cultura ed al Turismo
della Città di Orta San Giulio

Distretto Turistico
dei Laghi

a cura di



Siamo alla XX edizione della grande Musica di Orta Festival. 
Con emozione presento questo traguardo che ha portato a  
Orta San Giulio, in questi anni, grandi artisti e colori musicali 
che hanno reso Orta ancora più romantica. Tutti abbiamo ap-
prezzato la qualità e la forza della musica e grazie al maestro 
Amedeo Monetti siamo stati piacevolmente trasportati in un 
mondo ricco di sintonie e di emozioni sonore. Tra i vicoli di 
Orta, dentro la basilica di San Giulio, nella chiesa parrocchiale, 
la musica diventa una guida per trovare e provare sentimenti 
di gioia e amore. Voglio ricordare la nostra cara Madre Anna 
Maria Cànopi che è tornata alla casa del Padre e da lassù 
ascolterà, anche Lei, la gioiosa musica che sale dal nostro bel 
borgo. 
Ringrazio la sempre appassionata direzione artistica di Ame-
deo Monetti e l’Associazione Musicale Florestano-Eusebio, 
insieme con sponsor pubblici e privati.
Con affetto, un grazie al nostro parroco don Pier Luigi Grossi e 
alla nostra cara Madre Badessa Maria Grazia Girolimetto per la 
sempre gentile accoglienza.
Auguro a tutti buon ascolto.

Dott. Giorgio Angeleri
Sindaco della città di Orta San Giulio

Carissimi amici della musica,
intendo aprire questo mio breve discorso di presentazione ci-
tando di seguito queste parole di Benedetto XVI: “Mi torna in 
mente un concerto di musiche di Bach, a Monaco di Bavie-
ra, diretto da Leonard Bernstein. Al termine dell’ultimo brano  
sentii, non per ragionamento, ma nel profondo del cuore, che 
ciò che avevo ascoltato mi aveva trasmesso verità, verità del 

sommo compositore e mi spingeva a ringraziare Dio”.
Orta Festival giunge alla XX edizione, e da 15 anni ha avuto 
l’opportunità di poter inaugurare la propria programmazione 
nella magnifica cornice della basilica di San Giulio.
È grazie alla fondatrice del monastero benedettino dell’isola di 
San Giulio, Madre Anna Maria Cànopi, che ciò è potuto avve-
nire, aprendo questo luogo alla grande musica d’arte. Il nostro 
grazie va a Lei, alla quale dedichiamo in particolare la prima 
serata di questa nuova edizione, con l’esecuzione dell’Adagio 
dalla X Sinfonia di Gustav Mahler.
Mi sembra importante sottolineare in primo luogo la diversifi-
cazione degli appuntamenti del Festival che ne costituiscono 
l’insieme. La figura dell’interprete sarà centrale in questa edi-
zione.
Avremo modo infatti di riascoltare prestigiosi artisti che nel 
corso delle diciannove passate edizioni hanno instaurato un 
rapporto speciale e di amicizia con il Festival.
Siamo veramente onorati di riavere fra noi il Trio di Parma, la 
più importante formazione da camera italiana, e due stelle del 
pianismo internazionale: Alessandro Taverna ed Aleksandar 
Madžar oltre ad Alessandro Deljavan che suonerà in quintetto 
con i Solisti di Orta Festival .
Il ritorno di Alessandro Carbonare in due appuntamenti dedi-
cati al clarinetto nella musica da camera (una sorta di festival 
nel festival). Ad affiancare Carbonare artisti che nel corso degli 
anni abbiamo avuto modo di ascoltare apprezzandone la sem-
pre maggiore qualità artistica.
Nuova presenza internazionale quella del brillante violinista e 
compositore norvegese Henning Kraggerud, che con il suo 
prezioso Guarnieri del Gesù ci farà ascoltare opere per violino 
solo fino a lavori di sua recente composizione.
Grande novità la serata “Jazz meets classic” con il pianista di 
Woody Allen, ormai italo-americano, Rossano Sportiello.
Intendo ringraziare le decine di musicisti che nel corso delle 
diciannove passate edizioni hanno suonato con me nell’Or-
chestra da Camera di Milano e nell’Orta Festival Ensemble.  
ll mio grazie più sincero va alla Madre Badessa Maria Gra-
zia Girolimetto che offre al nostro Festival la splendida e unica 
cornice della basilica dell’Isola di San Giulio e a don Pierluigi 
Grossi che ci ospita presso la chiesa di Santa Maria Assunta.
Inoltre ringrazio la Città di Orta San Giulio nella persona del 
suo Sindaco Dott. Giorgio Angeleri, che ha continuato a cre-
dere in questo progetto. 
Vitale per noi resta il sostegno di Fondazione Banca Popolare 
di Novara per il Territorio, Fondazione CRT, Fondazione Cari-
plo, IntesaSanpaolo, l’Industria VIR nella persona dell’Ing. Sa-
vino Rizzio, gli altri preziosi Sponsor e gli Amici di Orta Festival 
ai quali va la mia gratitudine.

Amedeo Monetti
 Direttore artistico di Orta Festival



Orta Festival 20 anni di musica:
Orchestra da Camera di Milano
Orta Festival Ensemble
Violini: Alyona Afonichkina, Antonio Aiello, Silvia Ar-
ciuli, Nicola Bignami, Daniela Cammarano, Serena 
Canino, Igor Cantarelli, Dmitri Chichlov, Alessandro 
Clerici, Agnese Ferraro, Serguei Galaktionov, Pirro 
Gijkondi, Valerio Iaccio, Na Li, Hans Liviabella, Gian 
Maria Lodigiani, Andrea Mascetti, Aldo Matassa, 
Anna Minella, Roberta Miseferi, Claudio Mondini, 
Francesca Monego, Katharina Naomi Paul, Anna 
Noferini, Roberto Noferini, Roberto Ranfaldi, Tatiana 
Reout, Klaidi Sahatci, Thomas Schrott, Francesco 
Senese, Enkeleida Sheshaj, Leonard Simaku, Gia-
como Tesini, Michele Torresetti, Giacomo Trevisani, 
Livio Troiano. Viole: Irina Balta, Simonide Braconi, 
Nicola Curioni, Sara Dambruoso, Valentina De Filip-
pis, Paolo Fumagalli, Nathalie Gazelle, Piero Massa, 
Jessica Orlandi, Lia Previtali, Giuseppe Russo Ros-
si, Eugenio Silvestri, Tamami Sohma, Stefano Trevi-
san. Violoncelli: Gabriele Ardizzone, Gregorio Buti, 
Alberto Capellaro, Giorgio Casati, Andrea Favales-
sa, Sandro Laffranchini, Martina Lopez, Relja Lukic, 
Carlo Mereu, Matteo Pigato, Luca Russo Rossi, Pa-
trizio Serino, Tommaso Tesini, Antonio Visioli. Con-
trabbassi: Paolo Borsarelli, Piermario Murelli. Flau-
ti: Flavio Alziati, Gianni Biocotino, Giulia Carlutti, 
Lucia Magolati, Mattia Petrilli. Ottavino: Alessandro 
Longhi. Oboi: Nicolas Cock, Isabella Consoli, Davi-
de Guerrieri, Domenico Lamacchia, Stefano Rava, 
Fabio Rizzi. Clarinetti: Enrico Maria Baroni, Maria-
francesca Latella, Alessandro Ruggeri, Dario Marino 
Varela. Corni: Davide Citera, Andrea Cupia, Andrea 
Godio, Mirko Landoni, Francesca Mosca, Alfredo 
Pedretti, Giuseppe Russo, Ivan Zaffaroni. Fagot-
ti: Batiste Arcaix, Andrea Bressan, Caterina Carrier 
Ragazzi, Luca Franceschelli. Trombe: Antonio Fail-
laci, Guido Guidarelli. Trombone: Simone Maffiolet-
ti. Percussioni: Luca Campioni, Marco Campioni, 
Francesco Ottonello. Arpa: Donata Mattei.Piano-
forte: Raffaele Cortesi. Clavicembalo: Enrico Bar-
bagli, Davide Pozzi. Harmonium: Maddalena Mira-
monti. Concerti da camera Pianoforte: Giuseppe 
Andaloro, Alice Baccalini, Antonio Ballista, Gloria 

Campaner, Bruno Canino, Raffaele Cortesi, Raffael-
la Damaschi, Pietro De Maria, Alessandro Deljavan, 
Paul Gulda, Ali Hirèche, Ruggero Laganà, Diego 
Maccagnola (Trio Kanon), Aleksandar Madzar, Anto-
nello Maio (Trio Roma Classica), Pier Narciso Masi, 
Alberto Miodini (Trio di Parma), Mariaclara Monetti, 
Emanuela Piemonti, Beatrice Rana, Marco Rapat-
toni, Orazio Sciortino, Alessandro Taverna, Laurent 
Wagschal. Violino: Antonio Aiello, Simone Bernardi-
ni, Viktoria Borissova, Lorenza Borrani, Leslie Bou-
lin Raulet (Quartetto Zaïde), Daniela Cammarano, 
Daniela Cammarano (Quartetto Mantegna), Serena 
Canino, Serena Canino (Quartetto Mantegna), Igor 
Cantarelli, Gianni Covezzi, Paolo Ghidoni, David Ha-
routunian, Santi Interdonato, Santi Interdonato (Trio 
Roma Classica), Charlotte Juillard (Quartetto Zaïde), 
Hans Liviabella, Francesco Manara, Andrea Mascet-
ti, Claudio Mondini, Francesca Monego, Roberto 
Noferini (Quartetto Mantegna), Annedore Oberbor-
beck (Quartetto Lyskamm), Gabriele Pieranunzi, 
Ivan Rabaglia, Ivan Rabaglia (Trio di Parma), Rober-
to Ranfaldi, Klaidi Sahatci, Clara Franziska Scho-
etensack (Quartetto Lyskamm), Thomas Schrott, 
Francesco Senese, Grazia Serradimigni, Ekaterina 
Valiulina, Lena Yokoyama (Trio Kanon), Cecilia Zia-
no, Edoardo Zosi. Viola: Simonide Braconi, Simone 
Briatore, Sarah Chenaf (Quartetto Zaïde), Francesco 
Fiore, Sylvie Gazeau, Luca Improta, Piero Massa, 
Luca Moretti (Quartetto Mantegna), Francesca Pic-
cioni (Quartetto Lyskamm), Massimo Piva, Lia Pre-
vitali, Giuseppe Russo Rossi, Giuseppe Russo Ros-
si (Quartetto Mantegna), Eugenio Silvestri, Stefano 
Trevisan, Jörg WinklerRossi (Quartetto Mantegna), 
Eugenio Silvestri, Stefano Trevisan, Jörg Winkler. 
Violoncello: Enrico Bronzi, Enrico Bronzi (Trio di Par-
ma), Giorgio Casati (Quartetto Lyskamm), Alessan-
dro Copia (Trio Kanon), Andrea Favalessa, Gabriele 
Geminiani, Alessandra Leardini (Trio Roma Classica), 
Relja Lukic, Pietro Nappi, Luca Paccagnella, Matteo 
Pigato, Matteo Pigato (Quartetto Mantegna), Juliette 
Salmona (Quartetto Zaïde). Contrabbasso: Amerigo 
Bernardi, Paolo Borsarelli, Piermario Murelli. Flauto: 
Flavio Alziati, Lucia Magolati (Quintetto Papageno), 
Mattia Petrilli, Mattia Petrilli (Quintetto Papageno). 



Oboe: Nicolas Cock (Quintetto Papageno), Davide 
Guerrieri (Quintetto Papageno), Stefano Rava (Quin-
tetto Papageno). Clarinetto: Dimitri Ashkenazy, 
Enrico Maria Baroni, Paolo Beltramini, Alessandro 
Carbonare, Marco Carioli (Fusion Clarinet Quartet), 
Valerio Cipollone (Fusion Clarinet Quartet), Costantin 
Petrescu (Fusion Clarinet Quartet), Alessandro Rug-
geri, Simone Simonelli (Quintetto Papageno), Dario 
Marino Varela (Quintetto Papageno), Dario Zingales 
(Fusion Clarinet Quartet). Corno: Gabriele Falcioni, 
Giuseppe Russo (Quintetto Papageno), Zora Slokar. 
Fagotto: Batiste Arcaix (Quintetto Papageno), Luca 
Franceschelli (Quintetto Papageno), Carmen Macca-
rini (Quintetto Papageno), Andrea Zucco. Saxofono: 
Alessandro Caprotti (Quartetto Aerosax), Roberto 
Genova (Quartetto Aerosax), Mario Marzi, Stefano 
Pecci (Quartetto Aerosax), Michele Valerio (Quartetto 
Aerosax). Strumenti a percussione: Sergio Arma-
roli (Ensemble Naqqara), Jacopo Costa (Ensemble 
Naqqara), Sebastiano de Gennaro (Ensemble Na-
qqara), Elia Rocca (Ensemble Naqqara), Gianluca 
Saveri. Chitarra: Giampaolo Bandini, Matteo Mela 
(SoloDuo), Lorenzo Micheli (SoloDuo), Emanuele 
Segre. Arpa: Elena Gorna, Elisa Netzer, Elisa Sar-
genti. Voce: Massimo Altieri (Nova Ars Cantandi), 
Andrea Arrivabene (Nova Ars Cantandi), Alessandro 
Carmignani (Nova Ars Cantandi), Manuela Custer, 
Gianluca Ferrarini (Nova Ars Cantandi), Graciela Gi-
belli, Michele Pertusi, Barbara Urlicca Theler, Mar-
cello Vargetto (Nova Ars Cantandi), Lorna Windsor. 
Fisarmonica: Sergio Scappini, Simone Zanchini. 
Bandoneon: Cesare Chiacchiaretta. Viola da gam-
ba: Vittorio Ghielmi. Liuto: Luca Pianca. Clavicem-
balo: Enrico Barbagli, Michele Barchi, Davide Pozzi. 
Organo: Ivana Valotti. Voce Narrante: Elena Bellini, 
Sandro Cappelletto. Musicologo: Annelide Nascim-
bene, Quirino Principe. Ensemble-Orchestre: Col-
legium vocale et instrumentale “Nova Ars Cantandi”, 
Ensemble di fiati del Festival Massimo Amfiteatrof 
di Levanto, Ensemble Florestano-Eusebio, Ensem-
ble Naqqara, Orchestra d’archi del Conservatorio G. 
Verdi di Milano. Direttore: Giovanni Acciai, Maurizio 
Ben Omar, Giorgio Mezzanotte, Amedeo Monetti.

    I luoghi di Orta Festival 2019

Isola di San Giulio - Basilica

Orta San Giulio - Chiesa dell’Assunta



Orta Festival Orchestra
Amedeo Monetti - direttore

Concerto d’apertura 

    Venerdì 5.7
Isola di San Giulio, Basilica, ore 21,00

Gustav Mahler (1860-1911)
Adagio dalla Sinfonia X in fa diesis minore
(adattamento per archi di Hans Stadlmair)

Franz Schubert (1797-1828)
Sinfonia nº 5 in si bemolle maggiore D 485

“Tre volte senza patria, boemo tra gli austriaci, austriaco tra 
i tedeschi, ebreo in tutto il mondo”, amava dire di sé Gustav 
Mahler.
L’Adagio in fa diesis minore è ciò che resta di quella che sarebbe 
dovuta essere la sua decima sinfonia. La prevalenza con cui il 
pensiero musicale è affidato agli archi nella versione originale 
rende legittimo e appropriato l’arrangiamento per archi di Hans 
Stadlmair che ascolteremo.
Dal carattere davvero insolito, una sonorità che va al di là 
dell’epoca in cui è stata scritta e che sembra arrivare da un altro 
mondo: “sembra quasi che Mahler abbia varcato la morte e sia 
tornato per raccontarci cosa c’è dopo di essa”.
Seguirà Schubert con la sua fresca V Sinfonia, composta all’età 
di 18 anni, in cui l’organico pur sempre sinfonico risulta “ridotto” 
per ottenere un preciso risultato di umanizzazione della musica 
attraverso la semplificazione.
Atteso ormai come un evento, il tradizionale concerto d’apertura 
del Festival vedrà la presenza della più ampia compagine 
orchestrale mai portata qui nella basilica di San Giulio.

Concerto realizzato con il contributo esclusivo di

Gustav Mahler loved to define himself as “thrice homeless, a Bohe-
mian among Austrians, an Austrian among Germans and a Jew 
throughout the world”.
The Adagio in F-sharp minor is all that is left of what should have 
been his X Symphony. The prevalence by which the music thought 
is entrusted to the arches in the original version, makes the arran-
gement by Hans Stadlmair that we are about to listen to, logical 
and apropos.
Unusual in nature, a sonority that goes beyond the era when it was 
written and that seems otherworldly: “It is as if Mahler had crossed 
the threshold of death and returned to tell us what happens in the 
hereafter”.
Schubert will ensue with his fresh V Symphony that he composed 
when he was 18 years old, in which the orchestra, symphonic after 
all, appears “reduced” for a specific music humanization purpose 
through simplification.
The traditional festival opening concert, much anticipated as an 
event, will feature the largest orchestra assembly ever gathered 
here in the Basilica of San Giulio.

 Orta Festival Orchestra

      Amedeo Monetti



Trio di Parma
Ivan Rabaglia - violino

Enrico Bronzi - violoncello

Alberto Miodini - pianoforte

Great Piano Trios

Sabato   6.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Franz Joseph Haydn (1732-1809)
Trio in sol maggiore Hob.XV:25 
per pianoforte, violino e violoncello

Frank Martin (1890-1974)
Trio su delle melodie popolari irlandesi
per violino, violoncello e pianoforte

Johannes Brahms (1833-1897)
Trio in do maggiore op. 87 
per pianoforte, violino e violoncello

In un’edizione così importante per il nostro Festival non poteva 
mancare un passaggio del Trio di Parma, musicisti a cui siamo 
da sempre particolarmente legati.
Uno dei complessi da camera più preziosi del firmamento 
musicale, ospiti delle più importanti istituzioni nazionali e 
internazionali (Accademia di Santa Cecilia, Philarmonie di 
Berlino, Wigmor Hall di Londra, Carnegie Hall e Lincoln Center 
di New York), ci offre una ricca serata di musica nel segno della 
grande tradizione classico-romantica tedesca, ma non solo.
Ascolteremo infatti lo Zigeuner Trio di F. J. Haydn, tra i più belli 
e significativi del suo catalogo, e il Trio in do maggiore op. 87 di 
Johannes Brahms, partitura dalla grande ricchezza tematica e 
libertà di ispirazione, legate a un assoluto controllo della forma.
Tra queste due colonne il raro Trio su delle melodie popolari 
irlandesi (1925) del compositore svizzero Frank Martin. Tre 
brevi e freschi movimenti in cui, grazie a un rimarcabile lavoro 
melodico, ritmico di sovrapposizioni, l’autore riesce a lasciare 
pressoché intatte le melodie folkloristiche.

     Trio di Parma

Such an important edition of our Festival could not do without a 
performance by the Trio di Parma musicians that we have always 
been especially fond of.
A chamber music group among the most cherished in the music 
firmament, guests of the most important national and international 
institutions (Santa Cecilia Academy, Philarmonie in Berlin, Wigmor 
Hall in London, Carnegie Hall and Lincoln Center in New York), will 
provide an evening rich with music in the mark of the great classi-
cal-romantic German tradition.
But that’s not all: we will listen to the Zigeuner Trio by F. J. Haydn, 
one of the most beautiful and significant pieces of the repertoire 
and Johannes Brahms Trio in c major op. 87, a music score of great 
thematic richness and free inspiration, bound by absolute control 
of its form.
Between these two prominent figures, the rare Trio on Irish Folk 
Tunes (1925) by Swiss composer Frank Martin. Three short, fre-
sh movements in which by the remarkable melody works, rhythm 
overlapping, the author is able to leave folkloric melodies almost 
intact.



Alessandro Deljavan - pianoforte

Solisti di Orta Festival 

Piano Quintet & ... 

Venerdì   12.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Franz Schubert (1797-1828)
2 Scherzi D 593 per pianoforte

Robert Schumann (1810-1856)
Bilder aus Osten op. 66 
per pianoforte a quattro mani

César Franck (1822-1890)
Quintetto in fa minore 
per pianoforte, due violini, viola e violoncello

Il giovane pianista Alessandro Deljavan di madre italiana e padre 
iraniano, iniziò a suonare il pianoforte all’età di due anni e si esibì in 
pubblico all’età di tre.
Ha già tenuto concerti e tournée in Italia, Austria, Belgio, Cina, 
Colombia, Cipro, Danimarca, Francia, Germania, India, Israele, Li-
tuania, Sud Corea, Polonia, Russia, Slovacchia, Svezia, Svizzera e 
Stati Uniti d’America.
La sua discografia è di oltre 40 album. 
E stato premiato nei più prestigiosi concorsi internazionali, fra cui 
il Van Cliburn in Texas, dove ha ricevuto il premio speciale per la 
musica da camera (John Giordano Discretionary Award) nel 2009. 
Dopo una prima parte in cui lo ascolteremo nei Due Scherzi D 593 
di Franz  Schubert e nei Bilder aus Osten op 66 (Quadri dall’Oriente) 
di Robert Schumann è con il monumentale Quintetto per pianofor-
te e archi di César Franck che si chiuderà il concerto.
Opera scritta nel 1879 e dedicata a Camille Saint-Saëns, è stata 
descritta come una sorta di testamento insieme alla Sinfonia in Re 
minore e alla Sonata per violino e pianoforte.

Born of an Italian mother and Persian father, Alessandro Deljavan 
began learning to play piano before the age of two and gave his first 
performances at age three.
He has since performed around the world including in Austria, Bel-
gium, China, Columbia, Cyprus, Denmark, France, Germany, India, 
Israel, Italy, Lithuania, South Korea, Poland, Russia, Slovakia, Swe-
den, Switzerland, and the United States.
Alessandro Deljavan has a discography of over 40 albums.
He has won top prizes in several competitions, including the special 
prize for chamber music (John Giordano Discretionary Award) in 
Van Cliburn competition 2009.
After a solo piano part with the two Scherzos of Schubert and 
Schumann’s  Bilder aus Osten we shall now hear the César Fran-
ck’s Piano Quintet with Orta Festival soloist.
Composed in 1879 has been described as one of Franck’s chief 
achievements alongside his other late works such as Symphony in 
d minor and the Violin Sonata. 

           Alessandro Deljavan



Alessandro Taverna - pianoforte

Versioni, parafrasi... rivestimenti

Sabato   13.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Franz Schubert/Franz Liszt (1797-1828/1811-1886)
Lieder: 
Auf dem Wasser zu singen, D. 774; Ständchen, D. 957
Die Forelle, D. 550; Gretchen am Spinnrade, D. 118
Erlkönig Wer reitet so spät, D. 328

Franz Liszt  (1811-1886)
Reminescences de Don Juan, S. 418 (dal «Don Giovanni» di Mozart)

Sergei Rachmaninov (1873-1943)
Suite dalla Partita per violino solo in mi maggiore n. 3 di J. S. Bach, 
BWV 1006

Franz Liszt  (1811-1886)
Paraphrase de concert sur Rigoletto, S.434

George Gershwin (1898-1937)
Rhapsody in blue (trascrizione per pianoforte dell'autore)

Nel novero degli artisti più legati a Orta Festival figura senz’altro 
il nome di Alessandro Taverna.
Talento in costante ascesa, la sua carriera negli ultimi anni lo 
ha portato a esibirsi in tutto il mondo e nelle più importanti sale 
e stagioni musicali (Teatro alla Scala, Musikverein di Vienna, 
Gasteig di Monaco) e vanta collaborazioni con grandi orchestre 
e direttori (Filarmonica della Scala, Münchner Philharmoniker, 
Riccardo Chailly, Daniel Harding, Lorin Maazel).
Possiamo dire che il nostro Festival lo ha visto “crescere” in 
questi ultimi cinque anni. Pianista dalla tecnica sbalorditiva e 
con una padronanza completa del repertorio, ci ha presen-
tato di anno in anno programmi accattivanti caratterizzati da 
un particolare filo conduttore che in questa serata sarà quello 
della versione, parafrasi e autotrascrizione. Si passerà infatti 
dallo Schubert liederista (trascritto e rivisto), alle vere e proprie 
parafrasi (la più libera rielaborazione di un brano preesistente) 
con le Reminescences de Don Juan (da Mozart) e la Paraphrase de 
concert sur Rigoletto (da Verdi) ad opera di Franz Liszt. 
Ascolteremo poi Bach ri-vestito da Sergei Rachmaninov per termi-
nare con la celebre, scintillante Rhapsody in blue in una versione per 
pianoforte solo dello stesso George Gershwin.

       Alessandro Taverna

Alessandro Taverna is positively one of the most symbiotically con-
nected artists to the Orta Festival. Ever rising star whose career re-
cently landed him performances all over the world and in the most 
important arenas and music seasons (Teatro alla Scala, Musikverein 
in Vienna, Gasteig in Monaco), having collaborated with great or-
chestras and directors (Filarmonica della Scala, Münchner Philhar-
moniker, Riccardo Chailly, Daniel Harding, Lorin Maazel).
In these last five years, our Festival has witnessed his artistic 
“growth”. An extraordinary pianist by the exceptional technique and 
absolute mastery of his repertoire. Year after year, he has delighted 
us with captivating programs characterized by a common thread 
that for this evening performance shall be the idea of version, pa-
raphrase and autotranscription. Liederist Schubert (transcribed and 
revised version) segues into actual paraphrases (the most liberal 
reinterpretation of a preexisting piece) with the Reminescences de 
Don Juan (Mozart) and the Paraphrase de concert sur Rigoletto 
(Verdi) by Franz Liszt. 
We will then listen to a reinterpretation of Bach by Sergei Rach-
maninov and conclude with a piano solo arrangement by George 
Gershwin of the famous and lively Rhapsody in blue.



Aleksandar Madžar - pianoforte

Henning Kraggerud - violino

Francesco Fiore - viola

Matteo Pigato - violoncello

Piano Solo &... Piano Quartet

Giovedì   18.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Opere per pianoforte solo da definire

Johannes Brahms (1833 -1897)
Quartetto in sol minore op. 25
per pianoforte, violino, viola e violoncello

Il pubblico di Orta Festival ha avuto modo di ascoltare e ap-
prezzare le doti di interprete dalla musicalità poetica unita a una 
scrupolosa ricerca della perfezione tecnica del pianista serbo 
Aleksandar Madžar. 
Con un curriculum ricco di riconoscimenti e di prestigiose col-
laborazioni, è uno dei solisti più acclamati al mondo e vanta 
collaborazioni con grandi orchestre e direttori (Berliner Philhar-
moniker, Royal e BBC Philharmonics, André Previn, Ivan Fisher, 
Zubin Mehta) e con grandi solisti (Ilya Gringolts, Julia Fischer, 
Henning Kraggerud, Juliane Banse).
Siamo orgogliosi di ritrovare questo artista, che ci regalerà un 
programma nella duplice veste di solista (nella prima parte) e 
di camerista (nella seconda) in compagnia del brillante violini-
sta Henning Kraggerud e di due beniamini del nostro Festival 
(Francesco Fiore alla viola e Matteo Pigato al violoncello) con il 
giovanile Quartetto op. 25 di Johannes Brahms.
Fu Robert Schumann con il celeberrimo articolo Vie Nuove sulla 
“Neue Zeitschrift für Musik” ad annunciare al mondo la grandez-
za del giovane Brahms, dicendo “trasparivano dalla sua perso-
na tutti quei segni che ci annunciano: ecco un eletto! Quando si 
mise al pianoforte cominciò a scoprirci regioni  meravigliose: noi 
venimmo attirati in un circolo sempre più magico”.
La prima esecuzione di quest’opera (1861) vedeva Clara Schu-
mann sedere al pianoforte.

          Aleksandar Madžar

The Orta Festival public enjoyed and appreciated the poetic musi-
cal talent of interpretation and the meticulous search for technical 
perfection of Serbian pianist Aleksandar Madžar. 
Boasting a curriculum highlighting prestigious awards, Madžar is 
one of the most acclaimed solo artist in the world, having perfor-
med and collaborated with great orchestras and directors (Berliner 
Philharmoniker, Royal and BBC Philharmonics, Andrè Previn, Ivan 
Fischer, Zubin Mehta) as well as great solo artists (Ilya Gringolts, 
Julia Fischer, Henning Kraggerud, Juliane Banse).
We are proud to have again this artist as our guest to delight us with 
a program featuring him as both a solo pianist (in the first part) and 
a chamber music player (in the second part), accompanied by bril-
liant violinist Henning Kraggerud and by two of our festival favorites 
(Francesco Fiore at the viola and Matteo Pigato at the cello) with 
the young Quartet op. 25 by Johannes Brahms.
It was Robert Schumann, in his famous article New ways in the 
“Neue Zeitschrift für Musik”, who announced to the world the gran-
deur of young Brahms, stating that “his persona transpired those 
signs announcing to us all: here is the chosen one! When he started 
playing the piano, he revealed wonderful dimensions to us and we 
were drawn into an ever magical circle”.
In the first execution of this piece (1861), Clara Schumann seated 
herself at the piano.



Henning Kraggerud - violino

From the Old and New Testaments  
... for solo Violin

Venerdì   19.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Henning Kraggerud è una delle figure di maggior spessore sulla 
scena musicale scandinava.
Incarna il modello di un artista in costante ricerca di nuove forme 
di espressione. 
Le straordinarie capacità artistiche di Kraggerud sono il risultato 
della sua versatilità e passione per la musica, della genuina 
qualità del modo di suonare e della bellezza delle sue esibizioni. 
Suona nelle principali sale da concerto (Wigmore Hall, Berlin 
Konzerthaus, King’s Place) con artisti del calibro di Joshua Bell, 
Leif Ove Andsnes, Jeremy Menuhin.
È inoltre un prolifico compositore. Nell’approccio alla musica 
come violinista e al contempo compositore ritroviamo in lui lo 
spirito dei vecchi maestri, come Joseph Suk e Eugène Ysaÿe. 
Con il suo Guarnieri del Gesù del 1744 ci condurrà in un viaggio 
musicale attraverso le maggiori opere scritte per il suo strumento.
Da Johann Sebastian Bach che ottiene una sorta di “violinistica 
quadratura del cerchio” creando una polifonia lineare, su 
di uno strumento per sua natura monodico, passando per 
Eugène Ysaÿe con una delle sue sonate per arrivare a Henning 
Kraggerud. 
Una novità assoluta per il pubblico italiano e che Orta Festival è 
onorato di ospitare.

Opere per violino solo scelte da: 

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Eugène Ysaÿe (1858-1931)

Henning Kraggerud (1973-)

        Henning Kraggerud

Henning Kraggerud is one of the most important artists in the Scan-
dinavian music scene, he has become the model of the artist in 
constant search for new forms of expression. Kraggerud extraordi-
nary artistic abilities are the result of his versatility and passion for 
music, of the genuine quality of his sound and of the beauty of his 
performances. 
He plays in the most important concert halls (Wigmore Hall, Berlin 
Konzerthaus, King’s Place) along with artists of the caliber of Jo-
shua Bell, Leif Ove Andsnes, Jeremy Menuhin.
He is also a prolific composer. 
His approach to music as a violinist and composer reflects the spirit 
of old Maestros like Joseph Suk and Eugène Ysaÿe. With his Guar-
neri del Gesù of 1744, he will carry us along a musical trip with the 
major pieces written for his instrument.
From Bach who draws a sort of “violinistic squaring of the circle”, 
creating a linear polyphony on an instrument that is monodic by 
nature, passing through Telemann and its dancing fantasies up to 
one Ysaÿe sonatas and all the way to Kraggerud. 
An absolute novelty for the Italian public that the Orta Festival shall 
be honored to host.



Rossano Sportiello  - pianoforte -

Jazz meets classic

Sabato   20.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

È il caso di dire che è stata una grande fortuna per  Woody Allen 
aver avuto la possibilità di suonare il clarinetto con Rossano 
Sportiello nei suoi incontri jazz al Café Carlyle di New York, dove 
il grande cineasta suona per divertimento quasi regolarmente 
tutti i lunedì dell’anno.
Rossano Sportiello (che risiede a New York da 13 anni),  formatosi 
in Italia, è considerato dalla critica internazionale uno dei Top 
Stride Piano player contemporanei a livello mondiale.
Il leggendario pianista Barry Harris, mentore e amico di Rossano, 
infatti lo definisce “il miglior pianista Stride mai sentito”.
Un concerto di Sportiello è “un’esperienza unica, un salto nel 
tempo della storia del jazz, un viaggio sonoro da ascoltare in 
silenzio quasi religioso e con il sorriso, poiché la sua musica è 
eleganza, fluidità, nitidezza, swing: una sorta di Fats Waller del 
XXI secolo”.
Il suo stile pianistico è l’eredità vivente di un felice caleidoscopio 
di trent’anni di storia del jazz, dagli anni ’30  ai primi anni ’60, 
passando attraverso Teddy Wilson, Art Tatum, Hank Jones, 
Tommy Flanagan, Count Basie.
A New York si esibisce regolarmente al Lincoln Center, Blue 
Note, Birdland, Carnegie Hall, e suona come guest per numerosi 
jazz festival (da S. Diego a Rochester) al fianco di musicisti come 
Dan Barrett, Barry Harris, Scott Hamilton, ecc. Nel 2005 ha 
ricevuto il prestigioso “Prix du Jazz Classique de l’Académie du 
Jazz de France” e nel 2009 al Festival Jazz di Ascona (Svizzera) 
ha ricevuto “l’Ascona Jazz Award”.

Musiche:

da Chopin ai grandi standards americani

          Rossano Sportiello

We must admit that Woody Allen was truly lucky to play his clari-
net with Rossano Sportiello during his jazz performances at Carlyle 
Café in New York, where the great film director regularly plays for 
fun on Mondays year-round.
Rossano Sportiello (who has been living in New York for 13 years) 
studied in Italy and international critics consider him one of the Top 
Stride contemporary Piano players in the world.
The legendary pianist Barry Harris, mentor and friend of Rossano, 
actually defines him “the best Stride pianist ever”.
To attend a concert by Sportiello is “a unique experience, a plunge 
in time into the history of jazz, a sound voyage to be listened to 
in quasi-religious silence and with a smile, because his music is 
elegance, fluidity, clarity, swing: a sort of XXIst century Fats Waller”.
His piano style is a living inheritance of a happy kaleidoscope of 
thirty years of jazz history, from the 1930s to the early 1960s, pas-
sing through Teddy Wilson, Art Tatum, Hank Jones, Tommy Flana-
gan, Count Basie.
In New York, he performs regularly at Lincoln Center, at the Blue 
Note, Birdland, Carnegie Hall and is a guest musician for many jazz 
festivals (from S. Diego to Rochester) alongside musicians such as 
Dan Barrett, Barry Harris, Scott Hamilton, etc. In 2005, he received 
the prestigious “Prix du Jazz Classique de l’Académie du Jazz de 
France” award and in 2009 the “Ascona Jazz Award” at the Ascona 
Jazz Festival (Switzerland).



fascino di un luogo in cui il tempo sembra non aver più misura
(a.m. cànopi)



Alessandro Carbonare - clarinetto 
Sarah Carbonare - fagotto

Raffaella Damaschi - pianoforte
  

Alessandro Carbonare &...

Mercoledì   24.7
Orta S.Giulio, Chiesa S. Maria Assunta, ore 21.15

Johannes Brahms (1833-1897)
Sonata in fa minore op. 120 n. 1
per pianoforte e clarinetto

Camille Saint-Saëns (1835-1921)
Sonata op. 168  per fagotto e pianoforte

Mikhaïl Glinka (1804-1857)
Trio Pathétique in re minore
per clarinetto, fagotto e pianoforte

È con Alessandro Carbonare che prende il via una sorta di 
piccolo festival nel festival. Con questa serata e quella di chiusura 
avremo modo di ascoltare i brani che più rappresentano il grande 
repertorio del clarinetto nella musica da camera. Già primo 
clarinetto dell’Orchestre National de France, ha avuto importanti 
collaborazioni anche con i Berliner Philharmoniker e la Chicago 
Simphony Orchestra.
La sua incisione del Concerto di Mozart con l’Orchestra Mozart 
diretta da Claudio Abbado per Deutsche Grammophon ha vinto 
nel 2013 il Grammy Award.
La partner di Carbonare al pianoforte è Raffaella Damaschi, 
il cui modo di suonare è caratterizzato da un vivido senso di 
immediatezza e da una personale comunicativa.
L’op. 120 n. 1 di Brahms risale all’estrema stagione produttiva del 
compositore amburghese; è frutto dell’incontro con il clarinettista 
Richard Mühlfeld. Ascolteremo poi la Sonata per fagotto e 
pianoforte (op. 168) dell’ormai ottuagenario Saint-Saëns, opera 
spirituale e trasparente (che ha avuto il merito di inaugurare un 
genere), con la giovane fagottista Sarah Carbonare, che si è 
già esibita al fianco di artisti come Brunello, Meneses, oltre che 
con il padre Alessandro. I nostri tre artisti si congederanno con 
l’esecuzione del Trio Pathétique di Mikhaïl Glinka. Composto 
in Italia, dove soggiornò dal 1830 al 1833, fu eseguito la prima 
volta a Milano nel 1833 con il compositore al pianoforte e due 
strumentisti del Teatro alla Scala.

       Alessandro Carbonare

The outstanding presence of clarinet player Alessandro Carbonare 
ignites a sort of mini festival inside the festival. This evening and 
on closing night we will be able to listen to pieces that are among 
the greatest in the chamber music repertoire for clarinet. Formerly 
the first clarinet in the Orchestre National de France, he shared im-
portant collaborations with the Berliner Philarmoniker, the Chicago 
Symphony Orchestra, the New York Philarmonic and the Lucerne 
Festival Orchestra. His recording of the Mozart Concert with the 
Mozart Orchestra directed by Claudio Abbado for the Deutsche 
Grammophon label has won a Grammy Award in 2013.
Carbonare’s partner at the piano is Raffaella Damaschi, whose 
playing style is characterized by a vivid sense of immediacy and her 
personal ability to convey and communicate.
Johannes Brahms Sonata op. 120 no. 1 for piano and clarinet is the 
first piece on the billboard. Dating back to an extremely productive 
season by the Hamburg composer, it is the result of his meeting 
with clarinet player Richard Mühlfeld, nicknamed “Fräulein Klarinet-
te” for the particular sweetness of his sound. We will listen to the 
Sonata for bassoon and piano (op. 168) of the octogenarian Ca-
mille Saint-Saëns, a spiritual and transparent opera (that has been 
credited with launching a new genre).
Sarah Carbonare, the young bassoon player who already perfor-
med alongside artists such as Mario Brunello, Antonio Meneses, 
besides her father Alessandro Carbonare.
Our three artists shall close the evening with the execution of the 
Trio Pathétique by Mikhaïl Glinka.
Composed in Italy (where Glinka stayed from 1830 to 1833 to learn 
the art of the “belcanto” beautiful singing), it was performed for the 
first time in Milan in 1833, with the composer at the piano and two 
orchestra instrumentalists of the Teatro alla Scala.



Alessandro Carbonare  - clarinetto

Ivan Rabaglia - violino 
Igor Cantarelli - violino

Francesco Fiore - viola

Matteo Pigato - violoncello

Concerto di chiusura 

Venerdì   26.7
Isola di San Giulio, Basilica, ore 21,00

Igor Stravinsky (1882 -1971)
Tre pezzi per clarinetto solo (1919)

Maurice Ravel (1875 -1937)
Sonata in do maggiore
per violino e violoncello 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756 -1791)
Quintetto in la maggiore K 581 “Stadler”
per clarinetto, due violini, viola e violoncello

A chiusura della sua XX Edizione, Orta Festival affida al clari-
netto di Alessandro Carbonare e a un quartetto d’eccezione,  
formato da Ivan Rabaglia, Igor Cantarelli, Francesco Fiore 
e Matteo Pigato, l’esecuzione di una delle pagine più dolci e 
struggenti della storia della musica: il Quintetto per clarinetto  
K 581 di Wolfgang Amadeus Mozart.
La pagina dedicata ad Anton Stadler, grande amico di Mozart 
nonché “fratello” secondo i legami massonici che entrambi 
avevano abbracciato. Il Quintetto K 581 raggiunge i vertici del 
capolavoro in quanto riserva una straordinaria parità nella con-
duzione del dialogo fra le singole voci e una preziosa fusione 
timbrica, un’opera felice, tenera e vibrante di dolce calore uma-
no. Nella prima parte ascolteremo i celebri Tre pezzi per clari-
netto solo di Igor Stravinsky e la Sonata per violino e violoncello 
di Maurice Ravel, in cui l’autore sperimenta un linguaggio che 
amplia i confini della tonalità e, come egli scrive “rinuncia alla 
fascinazione armonica” in virtù di una “sempre più marcata rea-
zione nel segno della melodia”.

        Igor Cantarelli

        Francesco Fiore

  Alessandro Carbonare

Ivan Rabaglia

   Matteo Pigato   

Concerto realizzato con il contributo esclusivo di

At the closing of its XXth Edition, the Orta Festival assigns to the 
clarinet of Alessandro Carbonare and to an exceptional quartet for-
med by Ivan Rabaglia, Igor Cantarelli, Francesco Fiore and Mat-
teo Pigato, the execution of one of the sweetest and most heart 
wrenching pages in music history: the Clarinet Quintet K 581 by 
Wolfgang Amadeus Mozart.
The page dedicated to Anton Stadler, a great friend of Mozart, as 
well as “brother” according to the Masonic brotherhood ties they 
both shared.
Quintet K 581 reaches its acme as a masterpiece as it achieves 
extraordinary unison between the conduction of the dialog of the 
singles voices and a glorious timbre fusion, a happy piece, sweet 
and vibrant with human warmth.
In the first part, we will listen to Igor Stravinsky's famous 3 Pieces 
for solo clarinet and the Sonata for violin and cello by Maurice Ra-
vel, where the author experiments with a language that broadens 
the boundaries of tones and, as he himself writes, “relinquishes 
harmonic fascination” by virtue of an “ever more marked reaction 
focused on the melody”.
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Leggio d’oro
Federico ALBERTONI
Walter ALBERTONI
Isa BERNASCONI
Sandra BERNASCONI 
Giuseppina BORONI
Francesco BRIVIO
Rossella CROLLA BRIVIO
Erminia COCINI
Mario Eugenio COMBA
Carlotta COMBA
Walter LOCATI 
Luigi Andrea PIVA
Savino RIZZIO
Paolo RODA

Promotori
Hans Rudolf BRAUN
Paola FOSSA

amici di orta festival 2018







Orta@email.it
tel. +39 0322 905656

via Olina, 40 
Orta San Giulio

Orta San Giulio (NO) - Piazza Motta, 18 - Tel. 0322 90192

HOTEL RISTORANTE 

La Bussola
***

Terrazza panoramica
Giardino - Piscina
Parcheggio privato

ORTA San Giulio (NO)
Via Panoramica 24
Tel. 0322 911913

www.hotelbussolaorta.it
info@hotelbussolaorta.it 

via Panoramica, 16 - Orta San Giulio (NO)
Tel. 0322 90150

via Olina, 18 | 28016 Orta San Giulio (NO)
Tel. +39 0322 905188
info@locandaorta.com
www.locandaorta.com



t

Pella (NO) - Piazza Motta 
 Tel. 0322 918003

www.ristorante-imbarcadero.it

Via P. Durio, 106
Alzo di Pella (Lago d’Orta) 28010 Novara

Tel. 0322 969887 - Cell. 331 3394269
alzo@lasecadiorta.it - www.lasecadiorta.it

la grande musica
sul lago d’orta
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Biglietti
Ingresso € 15 
Ridotto € 10 (under 25)
Abbonamento 9 concerti  € 100

Biglietti in vendita la sera del concerto	 
a partire dalle ore 20.00

I biglietti dei concerti del 5 e del 26 luglio 
presso la Basilica dell’Isola di San Giulio 
saranno venduti in piazza Motta ad Orta San 
Giulio nei pressi dell’imbarcadero.
Nessun servizio di biglietteria sarà effettuato 
sull’Isola di San Giulio

Il costo del servizio battello non è incluso

Tickets
Entrance € 15
Reduced entrance € 10 (under 25)
Subscriptions 9 concerts  € 100 

Tickets are on sale every concert evenings 
from 8.00 pm

Tickets for concerts in the Basilica  
of San Giulio’s Island, 5th and 26th of July,  
it will be sold in Orta San Giulio - Piazza Motta, 
near to the ferry landing point

The cost of ferry - crossing is not included

Orta Festival Friends
Help support music!  Become a friend of Orta Festival

PROMOTORE € 50;

BENEMERITO € 100;

MECENATE oltre € 100;

LEGGIO D’ORO oltre € 400 

Your help in supporting Orta Festival this year will put 
your name in next year program.

How to donate:

-Paypal: www.ortafestival.it

Bank account: 
Associazione Musicale Florestano-Eusebio  
Banca Popolare di Novara - Filiale n. 10 di Milano
Codice IBAN: IT66Y0503401610000000021727
Causale: Donazione a Orta Festival

Amici di Orta Festival
Sostieni la musica! Diventa amico di Orta Festival

PROMOTORE € 50;

BENEMERITO € 100;

MECENATE oltre € 100;

LEGGIO D’ORO oltre € 400

 

Il tuo sostegno ad Orta Festival sarà riconosciuto 
sulla brochure della XXI Edizione 2020.

Come donare

-Paypal: www.ortafestival.it

-Bonifico bancario 
Associazione Musicale Florestano-Eusebio  
Banca Popolare di Novara - Filiale n. 10 di Milano
Codice IBAN: IT66Y0503401610000000021727
Causale: Donazione a Orta Festival


